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ONOREVOLI SENATORI. - H disegno di legge 
sottoposto al vostro esame, fu approvato dalla 
Commissione igiene e sanità de1l Senato nel 
dicem:bre 1956. fu modifkato dalla 11 a Commis­
sione della Carn~e~a nello stesso mes1e di dic~em­
br~e 1956, ·e fu nuov:amente modificato dal Se­
nato nel luglio del ;1957. 

Trale provvedimento è recentemente ritorna­
to all'esame della Commissione igiene e sanità 
del Senato anco~a una volta modificato dall'lP 
Commissione d1eHa Game1ra. 

Poichè gli e1nendament1 - soppTessione del 
voto per corrispondenza (articolo l) e fissazio­
ne della dat1a del 30 settembre 1958 come ter­
mine :per la rinnovazione dei comitati cen­
trali d elLe Federazio:ni nazionali · (artkolo 7) 
-- hanno trovato da parte dei colleghi della 
Commissione igiene e sanità del Senato UJ1a­
nime consenso, propongo l'approvazione del di­
s~::~gno di legge nel testo trosme.sso dalla Ca­
mera dei deputati. 

BENEDETTI, relatore. 
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DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA 

Art. 1. 

L'articolo 2 del decreto le1gi,slativo del Capo 
prov1visorio ,del,lo Stato 13 s.ettembr,e 194·6, 
n. 233, è sostit'l.lito dal seguente: 

« Ciascuno· d·e:gli Ordini e dei Collegi ele,ggc 
in As·semhlea, fra gli i1scritti all'albo, a mag­
gioranza relativa di voti èd a s·crutinio s~e­
greto, il Gonsi1g1io direttivo, ohe è- composto 
di .cinque membri, se :gli iscritti all'albo non 
S:Uiperano i cento; di s~ette Se superano i C1ento, 
ma non i cinquecento ; di nov~e, se superano i 
cinque,cento, ma non i mille e cinquecento; di 
quindici s'e superano i mille e cinquecento. 

1L' Assemblea è valida in pri1ma convocazio­
ne quando abbiano votato di persona o :per 
cordspondenza, nel co1mplesso, a~l,meno un ter­
zo degli iscritti, in seconda conrvocazione, qua­
lunque sia il num·ero dei votanti punchè non 
inferior.e al decimo degli is·critti e, comumquc, 
al doppio dei componenti il Gonsi,glio. 

Possono votare per corrispondenza soltan­
to i sanitari resi1denti nei Comuni della pro­
vincia ad ecce'zione del !Comune dove risiede 
l'Ordine prolfessiona.le. Il voto :per corri,spon­
denza si dà ,per,sonalmente da;vanti ai !Sinda­
co, il quale riceve la busta ·chiusa contenente 
la scheda votata ,e ne cura l'i1mmediato invio 
al Consiglio provinciale 1deU'Ordine a meQ:ZO 

plico rac:comandato che deve 1p'ervenire alme­
no due :giorni ·prima del giorno deUe elezioni. 

Il pr.e,sidente, udito il 1parere degli scnuta­
tori, decide sopra i recJa1mi o le irregolarità 
intorno alle operazioni elettorali, curando che 
sia fatta ~esatta m~enzione nel verrbale delle 
proteste ·ricevute, dei voti \contestati e deUe 
decisioni da lui adottate. 

I ·com·ponenti de~l Consiglio d.ur>ano in ca­
rica tre anni e l' a1ssean:bl,ea per la loro ele­
zione deve essere convocata ent~o ·il me,se di 
novembre dell'anno in cui il Gonsiiglio scade. 

DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Art. l. 

Identico. 

Iàentico. 

L' a.ssemhl~ea è valida in prima convoca­
zione quando abbiano v·otato di ;persoll!a al­
meno un terzo degli is,critti, in :se,conda oon­
vocazione, qualunque .sia il numero dei vo­
tanti purchè non inf.eriore al decimo degli 
iscritti ·e, comunque, al doppio dei eom1ponenti 
il Consiglio. 

Le votazioni dovranno aver luogo in tre 
giorni consecutivi, dei quali uno festivo. 

Soppresso. 

Identico. 

Identico. 
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Ogni Consiglio elteg~ge nel proprio seno un 
presidente, un vieepresidente, un tesoriere ed, 
un segretario~ 

Il presidente ha. la raJpp·:res.entanza dell'Or­
dine e Collegio, di cui convoca e presiede il 
Consi,glio di~ettivo e le assemblee degli iscritti; 
il vice-presjdente lo sostituis·ce in caso di as­
senza. o di jmpedimento e disimpegna le fun­
zioni a lui eventuahnente del,egat-e dal pre­
sidente»~ 

Art. 2. 

Il terz.o .e (quarto lcom~ma del.r'articolo 12 
del decreto legislati;vo del Cwp:o provviso·rio 
dello Stato 13 settembre 1946, n. 233, sono so­
stituiti dai s-~guenti : 

«Ogni Comitato central,e ele1gge nel ;pl'IO!prio 
seno un 1p1residente, un vi,cepresLdente, run te­
g.o.riere ed 1Un s.e.gretario. 

if.l 'P·residente ha 'la raprpres·entanza deHa 
Federazione di cui convoca e rpres:ied~ il Co­
.mitato central'e ed il Con1S<i,glio nazionale; il 
vi:ce-p~esidente lo ~sostituis,oe in tCa!SO di ass:enza 
o di :impedimento e disimp•e,gna le funzioni a 
ltui eventualmente dele.gate dal presidente» 

Art. 3. 

L'articolo · 13 del decreto le~gislativo del Ca- . 
po 1prorvvis.orio dello 1Stato 13 .&ettemhre 1946, 
n. 233, è sostituito dal s'eguente: 

« .I Comitati centrali sono eletti dai pre­
si,denti dei rispettivi Ordini e Colle,gi, nel­
l' anno suceessivo alla elezione dei Pre:siden ti 
e Consigli de,gli ordini professionali, tra gli 
iscritti wgli a~llbi a maggior.anz.a Telativa di 
voti ed a scrutinio ·segreto. 

Ciascun presidente dispone di un voto per 
ogni duecento is1critti •e .fr.azione di duecento 
iscritti al rispettivo aLbo vrovinciale ». 

Art. 4. 

All'ultirmo comma dell'articolo 17 de.l de­
·creto Jegi,slativo del Capo provvisorio dello 
Stato 13 settembre 1946, n. 233, m-odificato 

Identico. 

ldentic·o. 

Art. 2. 

Identico. 

Art. 3. 

Identico. 

Art. 4. 

Identico. 
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con .legge 5 •gennaio 1955, n. 15, è atg;giunto i~ 

seguente: 

« ·Per la validità delle sedute pl.enarie oc­
corre l·a presenza di non meno di 18 1nembri 
deHa Commissione, compre•so il p·residente, ed 
ogni prof.essione de~e ·esse.re rwppresentata da 
almeno tre dei :membri a:ppa:rtenenti alla ri- ! 

spettiva categoria ». 

Art. 5. 

Sono abrogate tutte le disposizioni incom­
patilbiH con la presente legge. 

DISPOSIZIONI TRAN1SITORIE 

Art. 6. 

I Consigli diretti'Vi degli Ordini dei medici­
chirurghi, dei veterinari e dei rrar.maei·sti ed 
i ·Consigli direttivi dei Colle,gi delle ostetri.che 
e quelli delle infermiere professionali, delle 
as.sistenti sanitarie visitatrld e delle vi;glla­
trici d'infanzia, in carica a·l 31 dicembre 1956, 
continuano a funzionare fino tal 31 dicembre 
1957. 

A .quest'ultima data scadono i Consigli che 
per 1qualsiasi · r·agione siano eletti fra il 1° 
,gennaio ed iJ 31 dicembre 1957. 

Art. 7. 

I Gcmitati centraH .delle Federazioni na­
zionali, in carica alla data di ·entrata in vigore 
d·eila ·pres·ente legge, in qualunque data eletti, 
continuano a funzionare fino al 31 marzo 
1958. 

Art 8. 

La J>resente leg,ge entra in vigore il :giorno 
~su0cessivo a quello del.la sua !pubblicazione nel­
la Gmzzetta Ufficiale. 

Art. 5. 

Identico. 

DI.SPOSIZ.IONI TRANSITORIE 

Art. 6. 

J.dentico. 

Art. 7. 

I Comitati centrali delle Federazioni nazio­
nali, in carica alla data di ·entrata in vigore 
della rpres·ente legge, in ~qualunque data eletti, 
continuano a funziona~e fino al 31 marzo 1958 
e dovl"anno esse,re rinnovati entro il 30 set­
tembre 1958. 

Art. 8. 

Identioo. 




